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Oggi, 20 Maggio 2022, alle ore 9,10, si è riunito il Collegio dei Revisori,  nominati con delibera n.  
341 del 18.11.2019 di Consiglio Comunale per il triennio 2019/2022 nelle persone di: 

 
- Carlo Ulisse Rossi presidente 
- Fiorella Pezzetti, membro effettivo 
- Roberto Frasca, membro effettivo 
 
Per discutere il seguente ordine del giorno: 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA DI MODIFICA DEL REGOLAMENTO TARIC 
APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO n.296 DEL 30.12.2020 E 
SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO n. 202 del 
22.7.2021 

 
Presa in esame  la proposta di deliberazione che verrà sottoposta all’approvazione con deliberazione 
del Consiglio Comunale di cui all’oggetto, pervenuta per pec il  19.05.2022. 
 

PREMESSO CHE:  

- L’art. 1, comma 639 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, in vigore dal 1°gennaio 
2014, ha istituito l'imposta unica comunale (I.U.C.), articolata nell'imposta municipale 
propria (I.MU.), nel tributo per i servizi indivisibili (TA.S.I.) e nella tassa o tariffa sui 
rifiuti (TA.RI.) destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti;  

- l’art. 1, comma 738 della legge 27 dicembre 2019 n. 160, ha disposto che a decorrere 
dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui 
rifiuti (TARI);  

- l’individuazione del corretto metodo tariffario deve essere ispirata al principio del 
diritto ambientale comunitario “chi inquina paga”, ribadito dalla Direttiva 2018/851/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/05/2018;  

- l’art.1, comma 668 della legge 27 dicembre 2013, n.147 stabilisce che i Comuni che 
hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al 
servizio pubblico possono, con regolamento di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 
n. 446 del 1997, prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in 
luogo della TARI. Il comune nella commisurazione della tariffa può tenere conto dei 
criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1999, n. 158. La tariffa corrispettiva è applicata e riscossa dal soggetto affidatario 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani;  

- con il decreto ministeriale 20 aprile 2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare sono stati stabiliti i criteri per la realizzazione, da parte dei comuni, 
di sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o 
di sistemi di gestione caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del 
costo del servizio, finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al 
servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 



Verbale n. 173  del  20.05.2022  Collegio dei Revisori dei Conti 

Pagina 3 

 

urbani e dei rifiuti assimilati;  

- in data 26.6.2014 il Comune di Terni ha sottoscritto il contratto di servizio per 
l’affidamento del servizio di trasporto e raccolta nell’ambito della gestione integrata dei 
rifiuti urbani nei comuni dell’ATI N. 4 Umbria;  

- l’art. 35 terzo capoverso del Disciplinare tecnico allegato al vigente Contratto di 
servizio di raccolta e trasporto prevede espressamente l’avvio della fase di misurazione 
puntuale dei rifiuti con il passaggio in carico al gestore della fatturazione dei servizi, 
concretizzandosi con ciò la attivazione di una tariffazione con metodo corrispettivo;  

- l’obbligo di attivare una tariffazione puntuale corrispettiva discende direttamente da 
quanto previsto all’art. 57 del Disciplinare tecnico per lo svolgimento del servizio di 
igiene urbana sottoscritto dal gestore in sede di stipula del contratto che scaturisce dalla 
procedura aperta per l’affidamento del servizio di raccolta e trasporto relativo alla 
gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati dell’Ambito Territoriale Integrato n. 4 
Umbria (oggi AURI–Sub Ambito 4);  

- con D.G.R. n. 34 del 18.1.2016 la Giunta regionale ha inoltre promosso “il passaggio a 
sistemi di tariffazione puntuale che consentano il riconoscimento dell’utenza, la 
quantificazione dei rifiuti effettivamente conferiti;  

- l’adempimento dell’obbligazione contrattuale da parte del gestore è rimessa al 
necessario adempimento sancito dall’art. 1 comma 668 della L.147/2013 da parte di ogni 
singolo comune, ovvero all’approvazione di un regolamento, ai sensi dell’art. 52 del D. 
Lgs. 446/1997, ai fini dell’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva in luogo 
della TARI;  

- il Comune di Terni ha inteso dare attuazione alla prefata facoltà di legge a decorrere 
dall’anno 2021, introducendo la tariffa corrispettiva-TARIC;  

- con la deliberazione del Consiglio Direttivo n.35 del 7.12.2020, AURI adottava lo 
schema di Regolamento nell’immediato trasmesso all’amministrazione comunale con 
prot. n. 152958 del 2.12.2020; - il Consiglio comunale con delibera n. 296 del 30.12.2020 
approvava l’istituzione della TARIC e il relativo regolamento per la sua applicazione;  

- Successivamente giusta delibera di affidamento n.119 del 23.3.2021, l’Auri incaricava 
la società di consulenza Tecnodata di revisionare lo schema di regolamento 
precedentemente approvato anche in virtù dell’evoluzione normativa;  

- Con nota prot.88756 del 15.6.2021 l’Auri sottoponeva la proposta di regolamento 
revisionato al gruppo di lavoro istituito allo scopo, sempre su iniziativa di AURI, e 
costituito dai Comuni del sub-ambito 4 già in regime di tariffa corrispettiva; - con 
delibera di Consiglio comunale n. 202 del 22.7.2021 venivano approvate le suddette 
modifiche regolamentari proposte da AURI; 

VISTA: 

-l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare; 

- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: 
“Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali; 
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- art. 151 del D.Lgs. 267/2000 che fissa al 31 dicembre il termine di approvazione 
del bilancio di previsione per l’anno successivo, e che con il decreto del Ministero 
dell’Interno 24 dicembre 2021 (GU n. 309 del 30-12-2021) che ha differito il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 degli enti locali al 
31 marzo 2022”, e  art. 3, comma 5-sexiesdecies del D.L. n. 228/2021, che ha 
ulteriormente differito al 31 maggio il predetto termine;  

Preso atto che  

- la presente proposta non comporta allo stato riflessi diretti e/o indiretti sulla situazione 
finanziaria, economico e patrimoniale dell’ente; 

- la proposta di cui all’oggetto, modifica l’articoli: N. 12-25-29 e 31 ed abroga l’articolo 28 “ 
verifiche e controlli “, del regolamento vigente, deliberato dal  C.C. n. 202 del 22.07.2021 

Vista la documentazione acquisita  agli atti; 

- Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

- Visto lo Statuto Comunale; 

- Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

- Visto il Regolamento TARIC, approvato con delibera di C. C. n. 296 del 30.12.2020 e 

successivamente modificato con delibera di C.C. n. 202 del 22.07.2021: 

 

PRESA VISIONE: 
- del parere di regolarità tecnico-amministrativa da parte del Dirigente della Direzione 

Attività Finanziarie-Aziende; 
- del parere di regolarità tecnico-amministrativa da parte del Dirigente della Direzione 

Ambiente; 
- del parere regolarità contabile espresso dal Dirigente della Direzione Attività 

Finanziarie-Aziende, ai sensi dell'articolo 49, comma 1 D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267 
e s.m.i.; 

 
Il Collegio dei Revisori, esprime per quanto di propria competenza: 

 

PARERE FAVOREVOLE 

 

sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

Alle ore 11,15 viene sciolta la riunione previa stesura, lettura ed approvazione del presente verbale.  

L’originale del presente verbale verrà conservato presso la Direzione Attività finanziarie, Servizio 

Ragioneria del Comune di Terni. 

Il Collegio dei Revisori 

 
Carlo Ulisse Rossi                                 Fiorella Pezzetti                                         Frasca Roberto 
 


